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ITALIANI: IL 30% RITIENE DANNOSA L'ACQUA DI RUBINETTO 

Quanto i luoghi comuni siano duri a morire e quanto la pubblicità abbia una sua importanza lo dimostra la ricerca svolta dal CRESME dal 
titolo - Gli italiani e l'acqua -, commissionato da Acqua Italia. 
Secondo lo studio, quasi il 30% della popolazione è convinta che in Italia l'acqua del proprio rubinetto non sia buona per la salute. E' bene 
ricordare a tal proposito come la normativa che disciplina le acque potabili sia molto più rigorosa (e quindi garante di maggiore sicurezza)di 
quella relativa alle acque cosiddette minerali, quelle in bottiglia, per intenderci. 
- Gli Italiani e l'acqua- ha interessato un campione di 3.000 famiglie italiane a livello nazionale. Dai dati emerge anche che il 33,9% degli 
intervistati non è soddisfatto della propria acqua di casa. La maggior parte ritiene che ci sia una eccessiva presenza di calcare (34%) o che 
abbia un cattivo sapore e odore (33%), solo il 7%, però, crede che non sia potabile.  
Gli italiani in larghissima maggioranza si affidano quindi alle acque minerali (85,4%).  
“Tuttavia - sottolinea Acqua Italia - indagini di laboratorio dimostrano come gli acquedotti italiani forniscono in media acqua davvero ottima 
e con caratteristiche biochimiche assolutamente encomiabili; caratteristiche che a volte non vengono invece rispettate dalle acque minerali 
in bottiglia (che fanno riferimento a parametri diversi di una legge ad hoc)”.  
Secondo questa indagine, sono ancora troppo pochi gli italiani che utilizzano un apparecchio per il trattamento dell'acqua domestica: solo il 
12,2% li ha provati. Sul versante economico, però, il 42,9% degli intervistati ritiene che con un trattamento dell'acqua potabile 
direttamente in casa il risparmio sulla spesa per l'acqua minerale sarebbe tale da compensare il costo di acquisto. 

Fonte: CFA Monferrato  

 
 
  

 


